SCUOLA DELL'INFANZIA DI FERRERE

ANNO SCOLASTICO 2015/2016

PROGETTO SCIENTIFICO/NATURALE     “INGREDIENTI SCIENTIFICI:TERRA ACQUA, FUOCO, ARIA”.

DESTINATARI: ALUNNI DI 5 ANNI IN USCITA DALLA SCUOLA DELL'INFANZIA.

INSEGNANTE COINVOLTA: PEROSINO FERNANDA

PREMESSA

Il rapporto fra l'uomo e i 4 elementi è profondamente cambiato nel corso della storia in quanto egli stesso ha trasformato i paesaggi abitativi e lavorativi da esclusivamente naturali e naturistici in luoghi lontani dalla natura e innaturali. L'osservazione del bambino in un momento di gioco libero in giardino ci mostra sempre la sua propensione a tutto ciò che è natura: scavare con le mani nella terra, raccogliere come tesori sassi, radici, cortecce riempendosi le tasche.....appiccicarsi le dita con le gocce di resina, preparare torte di sabbia decorate con fili d'erba...raccogliere fiorellini per fare un dono alla maestra. Partendo da questa spontaneità, la scelta è nata dalla presa di coscienza del fatto che in passato si vivesse un rapporto con gli elementi della natura molto più stretto e profondo in quanto indispensabili alla vita .

METODOLOGIA

Sfondi motivanti; storie e narrazioni fantastiche sui 4 elementi, osservazione di fenomeni e sperimentazioni,approccio ludico, lettura di immagini e conversazioni, attività di drammatizzazione.

Verranno proposte diverse attività quali, esperienze con l'acqua, con l'aria, con la terra, con il fuoco.

FINALITA'

L'osservazione , la  rielaborazione dei fenomeni naturali, la curiosità il piacere di sperimentare e di verificare, il mettere in discussione le convinzioni correnti sono requisiti indispensabili per qualunque scoperta. Attraverso giochi divertenti si possono proporre stimoli e indizi per sollecitare osservazioni autentiche e originali da parte dei bambini sui 4 elementi.

ATTIVITA':

dialogo, racconti, “esperimenti” in classe con i 4 elementi, elaborazione grafica dei risultati, ampio spazio dedicato alla discussione riguardante l'esito degli “esperimenti”.

SPAZI E STRUMENTI 

Le uscite in giardino permetteranno di giocare esplorare la terra …..

L'aula adibita a laboratorio permetterà di eseguire semplici sperimentazioni.

TEMPI:

Da ottobre a maggio 2 incontri a settimane alterne della durata di 60 minuti.

VERIFICA

Osservazione e valutazione finale dove verranno messi in evidenza gli obiettivi raggiunti o meno in un'ottica di miglioramento.

FERRERE, 04/09/2015

INSEGNANTE: PEROSINO FERNANDA

“A TUTTI CHE SENTONO

E ANCORA SENTONO

CHE IL TUONO E' UNA COSA

CHE FA BALLARE IL CIELO

CHE IL MARE NASCE DALLA MAMMA ONDA

CHE IL TEMPO NASCE DAGLI ANNI

E CHE LE FOGLIE CADONO

PERCHE' LORO SI TENGONO

CON UNA MANO SOLA”

SCUOLA DELL ' INFANZIA DI FERRERE

ANNO SCOLASTICO 2015/2016

PROGETTO:    “ NONNO MI RACCONTI UNA STORIA?”

PREMESSA

L'insegnante insieme al direttore della casa per anziani “CASTEL ROSSO” ha collaborato per la realizzazione del progetto “Nonno mi racconti una storia?”,che prevede come finalità l'avvicinamento al bagaglio di esperienze da loro vissuta come fonte di riflessione e di arricchimento per il bambino.

MOTIVAZIONE RIFERITE ALL'ADOZIONE DEL PROGETTO:

I “nonni” del centro anziani non sono dei veri nonni, anzi potrebbero essere dei bisnonni, che hanno ancora molto da dare dal punto di vista relazionale e di trasmissione della memoria e del recupero del passato. Questo “punto”di incontro non vuole essere una proposta “patetica” ma un “aprire le porte” tra le varie comunità che spesso la nostra società cerca di chiudere per creare settori specifici e specializzati.

METODOLOGIA E MODALITA'

La metodologia si baserà sull'incontro/scambio di esperienze fra nonni e bambini. I concetti verranno trasmessi attraverso le narrazioni, la lettura di fiabe ed il racconto di esperienze di vita vissuta dei nonni.

OBIETTIVI

· Sviluppo delle capacità di partecipazione attiva ad un progetto

· Espressione di pensieri e vissuti

· Apprendimento di atteggiamenti di rispetto nei confronti degli altri in generale e delle persone “anziane” in particolare.

FINALITA'

    -Valorizzare il ruolo dei nonni 

    -Far comprendere ai bambini l' importanza del valore storico dei racconti e delle narrazioni del passato.

ATTIVITA'

   -Festeggiare la festa dei nonni ( 2 Ottobre )

   -Realizzare piccoli manufatti

   -Lettura di fiabe e racconti di esperienze di vita vissuta dai nonni

DESTINATARI

Gli alunni in uscita dalla scuola dell'infanzia.

INSEGNANTE COINVOLTA

Perosino Fernanda  

TEMPI DI REALIZZAZIONE

Il progetto prevede una serie di incontri pomeridiani da definire in corso d'anno

I nonni parteciperanno in numero  approssimativo di 10, saranno inoltre presenti 

alla festa natalizia e di fine anno scolastico. 

Ferrere, 5 Settembre 2015

INSEGNANTE Perosino Fernanda

….........................................................................

SCUOLA DELL'INFANZIA DI FERRERE

ANNO SCOLASTICO 2015/2016

PROGETTO BIBLIOTECA; “MILLE LIBRI”

INSEGNANTE COINVOLTA; PEROSINO FERNANDA

DESTINATARI: TUTTI GLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PREMESSA

Il progetto di promozione alla lettura nasce dalla convinzione che essa rivesta una fondamentale importanza nella formazione culturale dell' adulto. La biblioteca permette ai bambini di vivere in modo più completo e strutturato l' esperienza della lettura individuale e di gruppo. In questo luogo inoltre, ogni bambino può vivere l'oggetto libro anche fisicamente,sedendosi al tavolo, oppure al pavimento per la consultazione individuale o per la lettura mediata dell'insegnante.

METODOLOGIA

Il metodo di lavoro privilegiato è a gruppo per età omogenea. La struttura laboratoriale della biblioteca permetterà ai bambini di accedere ai libri adatti alla loro età e di farne un utilizzo sia individuale sia di gruppo.

OBIETTIVO PROGETTUALE

Mantenimento ed incremento della biblioteca e del patrimonio librario.

FINALITA'

Suscitare nei bambini il piacere di leggere e la curiosità di “scoprire” in modo autonomo.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

Tutto l'arco dell'anno scolastico.

FERRERE

3/09/2015

INSEGNANTE Perosino Ferna
Scuola dell’infanzia di Ferrere

Anno scolastico 2015-2016

Progetto di educazione musicale

A tempo di musica

La musica è un’esperienza universale. 

Il bambino, interagendo con il paesaggio sonoro, sviluppa le proprie capacità cognitive e relazionali. Si confronta con i diversi generi musicali proposti. L’esperienza che ne ricava, inciderà sicuramente sulla propria scelta musicale e personale.

DESTINATARI: bambini di 5 anni

INSEGNANTE REFERENTE: Saracco Maria Vittoria

COMPETENZE: 

· Sperimentare e combinare elementi musicali di base producendo semplici sequenze sonore;

· Esplorare i primi alfabeti musicali;

· Scoprire il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce corpo ed oggetti;

· Adattarsi al ritmo ed ai suoi cambiamenti;

· Inventare ritmi, canti, movimenti;

· Comprendere il concetto di dinamica lento-veloce;

· Associare memoria uditiva/memoria visiva;

· Stimolare la capacità di attenzione e concentrazione.

TEMPI ATTUAZIONE: da ottobre a giugno durante le attività pomeridiane

METODOLOGIA:

· Simbolizzazione del ritmo;

· Ascoltare e riprodurre i ritmi del proprio corpo (cuore, battere i ritmi con le mani e con i piedi);

· Associare il ritmo alla musica;

· Associare il ritmo al movimento;

· Battere i ritmi con gli strumenti;

· Imparare a “leggere” i simboli musicali e saperli tradurre in suono;

· Riprodurre suoni utilizzando materiale riciclato.

Ferrere, settembre 2015                                       LA REFERENTE: Saracco Vittoria
Scuola dell’infanzia di Ferrere
Anno scolastico 2015-2016

Progetto di educazione stradale

Sulla strada con attenzione

La scuola dell’infanzia ha fra i propri compiti anche quello di avviare i bambini a divenire utenti sempre più sicuri e consapevoli del sistema stradale. Occorre far raggiungere loro la fiducia nelle proprie capacità di comunicazione e di espressione.

Si tratta fra l’altro di avvicinare i bambini al linguaggio simbolico e convenzionale della segnaletica e di aiutarli ad interpretarlo e rispettarlo.

DESTINATARI: bambini di 5 anni nelle ore pomeridiane

INS REFERENTE: Saracco Maria Vittoria

COMPETENZE:

· Comprendere ed accettare le regole per un corretto uso dell’ambiente e relativo sviluppo del senso civico ed ecologico 

· Imparare le regole per comportarsi da buon pedone 

· Conoscere il ruolo delle persone che lavorano sul territorio

· Compiere percorsi motori rispettando i cartelli stradali e i colori simbolo del semaforo

TEMPI DI ATTUAZIONE: da ottobre a giugno durante le attività pomeridiane

METODOLOGIA: 

· Ascolto di storie introduttive all’attività

· Produzione di elaborati inerenti all’argomento trattato 

· Costruzione di segnali stradali 

· Percorsi e giochi di simulazione

· Schede di verifica

Ferrere, settembre 2015

                                                                                    La referente Saracco Vittoria

Scuola dell’Infanzia di Ferrere

a.s. 2015/2016

“ME GUSTA MUCHO!”

PROGETTO DI AVVIAMENTO ALLA LINGUA SPAGNOLA

Sulla base delle precedenti esperienze degli scorsi anni scolastici e data la positiva riuscita delle attività proposte, si è pensato di riproporre alcune attività volte a favorire la conoscenza e l’apprendimento di alcuni termini della lingua spagnola.

Ogni attività educativa avrà come fondamento una stretta interazione fra i diversi Campi d’esperienza che concorrono al raggiungimento e alla maturazione delle competenze previste per i bambini della Scuola dell’Infanzia.

INSEGNANTE REFERENTE: Rita Filippa.

DESTINATARI: i bimbi di 5 anni.

TEMPI DI ATTUAZIONE: le attività avranno luogo nel secondo quadrimestre, con incontri pomeridiani a scadenza quindicinale.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA: il bambino apprende nuovi termini linguistici; utilizza i nuovi termini con consapevolezza.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: avviare alla conoscenza della lingua spagnola; favorire la consapevolezza dell’esistenza di altre realtà linguistiche.

METODOLOGIA: conversazioni guidate, filastrocche, giochi verbali, ascolto di canzoni e dialoghi in lingua spagnola, recupero grafico con l’utilizzo di materiale predisposto.

L’ins. referente

Rita Filippa

Ferrere, settembre 2015

Scuola dell’Infanzia di Ferrere

a.s. 2015/2016

“Hello babies!”

PROGETTO DI AVVIAMENTO ALLA LINGUA INGLESE

L’età dei bimbi che frequentano la Scuola dell’Infanzia permette loro di avvicinarsi facilmente a nuove nozioni, data la spontaneità e la gioia di conoscere che li contraddistingue. Il valore dell’esperienza diretta con le cose, le persone e gli ambienti che li circondano è fondamentale per impostare molteplici unità di apprendimento. Considerato che da tempo molti termini in lingua inglese sono entrati a far parte del lessico comune, non sarà difficile per i bimbi capire come l’inglese non sia una lingua lontana dal loro mondo e dal loro vivere quotidiano.

Considerata, inoltre, la positività delle esperienze simili presentate negli anni scolastici precedenti, si ritiene utile riproporre questo progetto. 

La metodologia prevede varie attività volte ad avvicinare in maniera ludica ed accattivante i bimbi alla lingua inglese. Attraverso giochi, rappresentazioni grafico-pittoriche, canti, racconti e filastrocche i bimbi impareranno a riconoscere il suono, la musicalità, la pronuncia di semplici vocaboli e semplici espressioni verbali.

INS. REFERENTE: Rita Filippa.

DESTINATARI: i bimbi di 5 anni.

TEMPI DI ATTUAZIONE: attività pomeridiane a scansione quindicinale durante l’anno scolastico.

TRAGUARDI PER LA MATURAZIONE DELLA COMPETENZA: essere consapevoli dell’esistenza di altre lingue diverse da quella materna; apprendere semplici vocaboli di uso comune in lingua inglese; mettere in atto situazioni ludiche utilizzando i nuovi termini appresi.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: scoprire nuove lingue, diverse da quella materna; avviare alla conoscenza di semplici termini in lingua inglese; maturare la capacità di utilizzo di nuove terminologie.

METEDOLOGIA: giochi linguistici, filastrocche, canti, ascolto di filastrocche e semplici racconti, attività manipolative e grafico-espressive, recupero verbale e grafico con materiale predisposto.

L’ins. referente

Rita Filippa

Ferrere,    7 settembre 2015

SCUOLA DELL'INFANZIA DI FERRERE

a.s. 2015-2016


"A,B,C…LE Lettere SONO QUI !"

Questo progetto è stato elaborato per accrescere le capacità comunicative dei bambini, con particolare riferimento al linguaggio orale e ad un primo contatto con la lingua scritta.

L'approccio con la lingua scritta non si propone di anticipare contenuti e metodi della Scuola Primaria, ma di sviluppare nei bambini la consapevolezza della sua utilità nella vita quotidiana.

Verrà dato spazio ad un diretto coinvolgimento dei bambini nelle esperienze, all'interazione con i compagni e al gioco come condizione indispensabile di apprendimento.

DESTINATARI: i bambini di 5 anni.

INSEGNANTE REFERENTE: Rita Filippa

TEMPI DI ATTUAZIONE:  dal mese di Settembre 2015 al mese di Maggio 2016 con incontri a scadenza quindicinale.

OBIETTIVO GENERALE: Usare il linguaggio per interagire e riconoscere la presenza della lingua scritta nelle esperienze quotidiane.

METODOLOGIA: Lettura di racconti in tema, rielaborazioni grafiche, attività di cartellonistica, schede predisposte.

[image: image1.png]


L'insegnante referente

Rita Filippa

Ferrere, 7 settembre 2015

SCUOLE DELL’INFANZIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

di VILLAFRANCA D’ASTI

a.s. 2015/2016

LA PREVENZIONE E IL TRATTAMENTO DELLE DIFFICOLTA’ DI LETTURA E SCRITTURA

LA VALUTAZIONE DELL’INTELLIGENZA NUMERICA

Le insegnanti delle Scuole dell’Infanzia di Baldichieri, Ferrere, Monale e Montafia, sulla base di alcuni corsi d’aggiornamento svolti negli anni scolastici precedenti a quello in corso, propongono di sottoporre i bimbi di 5 anni frequentanti le loro scuole ad una serie di test per la prevenzione di eventuali difficoltà di apprendimento della lettura e della scrittura e di eventuali difficoltà relative all’apprendimento matematico.

Per quanto riguarda l’area linguistica verrà utilizzato materiale che è il risultato finale di alcune ricerche condotte dal Gruppo MT coordinato dal prof. Cesare Cornoldi dell’Istituto di Psicologia dell’Università di Padova (PRCR-2/2009).

Per quel che riguarda l’area matematica si utilizzerà la Batteria per la valutazione dell’intelligenza numerica in bambini dai 4 ai 6 anni (BIN 4-6), messa a punto da Adriana Molin, Silvana Poli e Daniela Lucangeli.

Nell’apprendimento della lettura e della scrittura entrano in gioco diverse abilità che possono presentare differenti livelli di sviluppo, che concorrono al conseguimento di abilità più complesse, generali ed articolate come, appunto, sono la lettura e la scrittura.

Dal punto di vista evolutivo, si è osservato che i bambini di 4-5 anni usano prevalentemente segni iconici (lettere e altri simboli) e iniziano ad utilizzare i numeri arabici, dimostrando maggiori capacità di astrazione rispetto a bimbi più piccoli,

Già a 5 anni il numero arabico viene usato con una certa familiarità, solo dai 5-6 anni la maggior parte dei bimbi dimostra di saper scegliere il simbolo corrispondente alla quantità esatta (entro il 9), anche se è sovente riscontrare errori di scrittura quali la specularità e le rotazioni.

Il presente progetto si è reso utile al fine di programmare attività adeguate per sostenere tutti i bimbi negli apprendimenti delle aree linguistiche e matematiche.

Il materiale relativo alla PRCR-2 /2009 prevede di far eseguire ai bimbi alcune attività grafiche e verbali relative alle seguenti aree:

· AREA A: AV (Analisi Visiva)

· AREA B: SD (Lavoro Seriale da Sinistra a Destra)

· AREA C: DUR (Discriminazione Uditiva e Ritmo)

· AREA D: MUSFU (Memoria Uditiva Sequenziale e Fusione Uditiva)

· AREA F: GV (Globalità Visiva)

Le prove sono rivolte a tutti i bimbi di 5 anni e consentono la promozione di alcuni processi di base implicati in attività lessicali via via più complesse; sono inoltre destinate al recupero di abilità mancanti.

Lo schema operativo generale sarà il seguente:

a) Nel mese di ottobre analisi della situazione di partenza con la somministrazione delle prove criteriali in ciascuna area di prerequisiti che concorrono al processo di apprendimento della lettura e della scrittura; collocazione dei punteggi ottenuti alle prove di comprensione, correttezza e rapidità facendo riferimento ad alcuni livelli di performance: 

1) criterio raggiunto  2) condizione di rischio  3) difficoltà severe

b) promozione dei processi di base attraverso un programma di intervento basato su schede suddivise in aree.

c) verifica del livello di apprendimento raggiunto attraverso la ri-somministrazione delle prove criteriali nella seconda parte dell’anno scolastico per i bimbi che non abbiano raggiunto completamente gli obiettivi prefissati e valutazione del grado di apprendimento raggiunto rispetto all’analisi di partenza.

Mediamente, il tempo utilizzato per la somministrazione individuale delle prove è di circa un’ora.

Le prove relative alla BIN consentono una valutazione accurata delle competenze numeriche e di conteggio acquisite dai bambini e l’individuazione di profili a rischio di difficoltà nell’apprendimento delle abilità di calcolo.

Lo scopo principale delle prove è quello di individuare punti di forza o di debolezza in ogni bambino, al fine di potenziare in modo mirato e specifico le eventuali aree rilevate “a rischio”, ovvero risultate non sufficientemente sviluppate o al di sotto di quanto normalmente atteso in base all’età.

La batteria è composta da 11 prove relative a quattro aree di indagine:

· AREA PROCESSI SEMANTICI (confronto tra quantità e comparazione tra numeri arabici)

· AREA DEL CONTEGGIO (enumerazione avanti/indietro, seriazione di numeri arabici, completamento di seriazioni)

· AREA PROCESSI LESSICALI (corrispondenza nome-numero, lettura di numeri scritti in codice arabico, scrittura di numeri)

· AREA PROCESSI PRE-SINTATTICI (corrispondenza tra codice arabico e quantità, uno-tanti, ordine di grandezza)

La somministrazione delle prove è individuale e richiede, in genere, una ventina di minuti.

Grazie ad una serie di punteggi relativi ai vari item, si otterrà un punteggio totale che aiuterà ad individuare eventuali situazioni di rischio, così come situazioni ottimali

Il numero dei bimbi per ogni plesso a cui è rivolto questo progetto è il seguente:

BALDICHIERI: 16

FERRERE:       23

MONALE:         15

MONTAFIA:      11

In ogni plesso due insegnanti provvederanno alla somministrazione delle prove utilizzando ore di insegnamento (per le quali si richiede il pagamento):

BALDICHIERI:PRCR:  Letizia Fassio              BIN:Emilia Fusco

FERRERE:      PRCR: Rita Filippa                   BIN: Vilma Zagni

MONALE:        PRCR: Chiara Buffolo              BIN: Cosima Chiavetta

MONTAFIA:     PRCR: Annalina Faussone     BIN: Paola Davanzo

L’ins. referente del progetto

Rita Filippa

Villafranca,  2 ottobre 2015

SCUOLA DELL’INFANZIA DI FERRERE

A.S. 2015/2016

“A SCUOLA CON GUSTO”

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALIMENTARE

Nel periodo di frequenza alla Scuola dell’Infanzia il bambino acquisisce atteggiamenti e modelli comportamentali che caratterizzeranno il suo futuro stile di vita, con riflessi positivi o negativi anche sull’alimentazione e sulla salute.

Uno degli obiettivi fondamentali che la Scuola dell’Infanzia si propone, è quello di favorire l’acquisizione delle basilari norme comportamentali proprie di una corretta condotta alimentare.

A tal fine è stato stilato questo progetto, strutturato in diverse azioni educative.

INSEGNANTE REFERENTE: Vilma ZAGNI

DESTINATARI: i bambini di 5 anni

TEMPI DI ATTUAZIONE: l’intero anno scolastico, con incontri pomeridiani a cadenza quindicinale

OBIETTIVO GENERALE: favorire l’acquisizione di una corretta alimentazione

METODOLOGIA: attraverso racconti, conversazioni guidate elaborati grafici, si invitano i bambini ad iniziare un percorso di riflessione e conoscenza del cibo, a valorizzare il rapporto con esso, a rispettare e condividere regole alimentari.

Verbalizzazione delle esperienze, elaborati grafici, schede predisposte.

MONTE ORE destinato alla programmazione:

L’ins. referente    Vilma Zagni                    Ferrere, settembre 2015 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI FERRERE

A.S. 2015/2016

“CONTANDO S’IMPARA”

PROGETTO DI LOGICA

Il processo di costruzione delle conoscenze e competenze matematiche di base inizia molto presto e si svolge a lungo nel tempo. In ognuna delle molteplici attività scolastiche quotidiane sono presenti i numeri (calendario, appello, cartellone dei compleanni…) e questi da sempre affascinano i bambini. Con questo progetto ci proponiamo di facilitare lo sviluppo dell’apprendimento dei numeri partendo dalla presentazione di attività organizzate il bambino, sperimentando, impara a confrontare, ordinare, formulare ipotesi, compiere stime approssimative, interpretare ed intervenire consapevolmente sul mondo che lo circonda.

INSEGNANTE REFERENTE: Vilma ZAGNI

DESTINATARI: i bambini di 5 anni 

TEMPI DI ATTUAZIONE: dal mese di Gennaio al mese di Maggio con incontri quindicinali (la prima parte dell’anno scolastico sarà destinata ad attività preparatorie alle attività logico-matematiche).

OBIETTIVO GENERALE: avvicinare al concetto di quantità e numero.

METODOLOGIA: l’apprendimento di azioni logiche e di simboli matematici attraverso i sensi e le azioni corporee risulta un valido metodo didattico, anche se l’elemento veramente indispensabile è il GIOCO. Giocare è imparare ad adattarsi e a conoscere le realtà da vari punti di vista.

MONTE ORE destinato alla programmazione: 

L’ins. referente       Vilma Zagni                                      Ferrere, settembre 2015

SCUOLA DELL’INFANZIA DI FERRERE

A.S. 2015/2016

“S.O.S.”

(A SCUOLA DI SICUREZZA)

Gli spazi in cui viviamo quotidianamente offrono molti stimoli, sia dal punto di vista  strutturale che tecnologico, ma sono altresì fonte di molti pericoli soprattutto per i bambini. Lo scopo di questo percorso è quello di aiutare i bambini ad individuare quali sono gli oggetti e le situazioni che possono mettere a repentaglio la propria incolumità e a conoscere le più elementari norme di sicurezza e di auto protezione in situazioni di emergenza a casa e a scuola. L’insegnante, durante l’attività di gruppo svolge un’azione di “regia” intesa come allestimento e predisposizione dello spazio e dei materiali necessari, di presentazione della proposta di apprendimento e conduzione della situazione ludico/didattica emersa, con conseguente osservazione dei comportamenti e delle eventuali difficoltà riscontrate.

INSEGNANTE REFERENTE: Vilma ZAGNI

DESTINATARI:  i bambini di 5 anni

TEMPI DI ATTUAZIONE: l’intero anno scolastico, con incontri a cadenza quindicinale.

OBIETTIVI GENERALI:

· Individuare situazioni di potenziale pericolo

· Orientarsi nell’ambiente circostante attraverso l’uso della segnaletica

· Acquisire un comportamento idoneo facendo uso funzionale delle regole

· Educare a comportamenti improntati alla solidarietà, collaborazione e autocontrollo.

METODOLOGIA: ascolto di storie relative ai pericoli a casa, a scuola e dovuti a calamità naturali, conversazioni guidate, attività con schede predisposte, conoscenza del piano di evacuazione, simulazioni di situazioni di emergenza, codifica di simboli per rappresentare i pericoli, decodifica dei simboli: sostanze pericolose, segnali di salvataggio, segnali di pericolo.

MONTE ORE destinato alla programmazione: 

L’insegnante referente Vilma Zagni                                                           Ferrere, settembre 2015

